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Kon7.it Ubarsi in alcun modo, u fin «l’indurre l'im peratore alla 
guerra turca, e cosi avere in conseguenza m ano libera por sé al­
tro v e .1

Se l’invio del Morstein a Parigi aveva servito almeno a chiarir«* 
in qualche misura le intenzioni «li Luigi X IV  neU'alTare turco, 
«l'altra parte l'am bascerìa del Kadziwill in Austria e«l in Italia 
riuscì com pletamente vana, appunto a causa «lei contegno contrario 
del re «li Francia. In Polonia si era pensato già alla Hne del 1 «>7t» 
ad inviare un'amhast-erìa di obbedienza al pontefice neo-eletto, 
perche già «la cinquantanni nessun inviato polacco era stato  più 
a Rom a.9 Per suo conto, Innocenzo X I  capiva poco simili form a­
lità , In {»articolare egli ebbe a diro delie am bascerie polacche del 
1071», che avrebbero portato poco frutto e molte spese e avrebbero 
solo trascinai«» in lungo la faccenda turca;’  ed ebbe com pleta­
mente ragione. La spesa totale dell«* ambascerìe am m ontò, secon«i«>
i dati di Sobieski, a più di un milione.4 Per l'appunto il ltadziwill, 
cui era stata  affidata l'am basceria nel Mezzogiorno, era noto e mal* 
veduto in Polonia «>«1 a Vienna per la sua vanagloria «li pompe e 
«li tito li.*  Kgli giunse a Vienna solo a m età di luglio.* L i  sua 
missione, che del resto non conteneva nessuna plenipotenza |ter 
concludere un trattato ,* sarchile probabilm ente fallita subito per 
la sua pretesa «lei titolo di • Altezza », negatogli dalla corte di 
Vienna, s o  il nunzio lluonvisi non avesse trovata u iu i  scappatoia, 
quella di {tarlarsi dalle «lue |iarti in terza flem m a.* Il Radziwill 
richiamò con solennità rimjH-raton« al suo «lovere di proteggere 
la cristianità; perciò il re di Ptilouia lo «peritava alla lega contro
il nemico ereditario del nome cristiano.* Lo trattativ e propria­
m ente dette furono dominate «lai tim ore «Iella corte di Vienna per

* 11 Bwmvw t| l'ilio, il SS eninain ISSO, ivi 349. n. I. «Ir. rr Giovanni I tt 
nrllr »«e < IM ibrratoriar > drl Iti »rttrinhrr IBS« l .te*« fU . V II 24 fc • A Unr- 
iti««im» K it»  «ìalliar «(«antri* honoriAra «ripianili« prutuiaaa. quoti rrbu* 
ixntrt* lati» prò uflnWTo quarti drfrnaiv» brllo d m »  nolit. hur u«qur lanini 
«lievi inlitrum  annui» maxnifiru» l« (a lu i  no»t«*r ibi l iu w fp ii t l  rum non 
liabrmu« d rflaM luw in. qua rrrtuin quantuni rt quando w lfm i ».

* Clr. Ir rrlaatuni di nuiuùatuiu in lU u asi I 4 l i  41».
* «‘ih» • Mari riti. il |3 maggio I«?». ivi 537 ».
* I,rltrra al Martrlli drl 29 «rttrmbrv 1679. ivi 5*7.
* Martriti »  Cibo, il 14 Hiufioo 1679. ivi 546 «.
* Ituonviai a lib o , il 16 ltt|tlio 1679. ivi U 7 . «'Irra U ritardo rlr. MartrUi 

a «libo in data 17 nungio 1678. ivi 5 2 *5 3 0 . Il Martrlli dir» di Don potrr 
indirarr roo airueraaa quando partilrbb» il KaduwiU. < prrrbr ta q arato parar 
Ir raw  appena «i pre mino dar per «trutr quando w » fa ll*  •- La Irttrra di n rra - 
inandaaioiM* ili Giovanni 111 p n  il Hadatwiil in T n s t t  I 374.

* Il non »»»» • Cibo in data 6 agmto 167», iti B n lM t 1 M S.
* |ìu»nrt«t a Cibo. U 33 Infili.. 1679. t r i  559 561.
*  I  dlaroCM « M  H adii «MI orila »«a ambarrrrta in I X *  H i. Owriwaw pròrr- 

«rat 11 443 4 6 *. I dur dnrar*t all *t»tvwwiatarr Leopoldo ivi 443-453.


